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PARMAINFANZIA S.P.A. 
 

Sede Legale in Parma (PR), Strada Budellungo n. 45/A 

 

MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO 
Parte Speciale C 

Reati societari 
ai sensi del art. 25-ter ex del Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231 

sulla “Responsabilità Amministrativa delle Imprese” 
 

Il presente “Modello di organizzazione, gestione e controllo” (di seguito il “Modello”) di ParmaInfanzia 

S.p.A. (di seguito la “Società” o “ParmaInfanzia”) è stato redatto in attuazione dei dettami di cui agli 

artt. 6 e 7 del D. Lgs. 231 del 2001 e ss. mm. e ii. (di seguito il “Decreto”). 

Esso è stato adottato dalla Società con delibera del Consiglio di Amministrazione del 26 Marzo 2021  

ed aggiornato in data 27/03/2024 e sarà efficacemente attuato attraverso la sua progressiva 

implementazione (ivi compresi gli adeguamenti che si renderanno necessari anche in conseguenza 

delle modifiche e novità legislative in merito) da parte del Consiglio di Amministrazione medesimo e 

dell’Organismo di Vigilanza. 

Il “Modello” rappresenta il riferimento gestionale diretto, atto a costituire lo strumento predisposto ai 

fini della prevenzione degli illeciti penali previsti dal Decreto, in ossequio alla politica di etica 

aziendale adottata dalla Società. 
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PREMESSA 

La presente parte speciale è dedicata alla trattazione dei reati societari così come individuati nell’art. 

25-ter del Decreto. 

Di seguito viene riportato l’elenco delle fattispecie criminose prese in considerazione dalla suddetta 

disposizione e le modalità attraverso le quali queste fattispecie criminose possono essere compiute. 

Ai fini del presente documento si considera Protocollo di prevenzione “una specifica connotazione 

di una variabile organizzativa, secondo cui è progettata l’attività sensibile o che agisce sugli output 

della stessa, con l’effetto di azzerare o ridurre la probabilità o la frequenza con cui può essere 

compiuto un reato del catalogo di cui al D. Lgs. n. 231 del 2001”. 
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1. LA TIPOLOGIA DEI DELITTI TRATTATI 

Per quanto riguarda la presente Parte speciale, si riporta di seguito l’elenco dei reati contemplati 

negli sopra menzionati: 

 Art. 25-ter – Reati societari: 

o False comunicazioni sociali (art. 2621 c.c.) [articolo modificato dalla L. n. 69/2015] 

o Fatti di lieve entità (art. 2621-bis c.c.) 

o False comunicazioni sociali delle società quotate (art. 2622 c.c.) [articolo modificato 

dalla L n. 69/2015] 

o Impedito controllo (art. 2625, comma 2, c.c.) 

o Indebita restituzione di conferimenti (art. 2626 c.c.) 

o Illegale ripartizione degli utili e delle riserve (art. 2627 c.c.) 

o Illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della società controllante (art. 2628 

c.c.) 

o Operazioni in pregiudizio dei creditori (art. 2629 c.c.) 

o Omessa comunicazione del conflitto d’interessi (art. 2629-bis c.c.) [aggiunto dalla 

legge n. 262/2005] 

o Formazione fittizia del capitale (art. 2632 c.c.) 

o Indebita ripartizione dei beni sociali da parte dei liquidatori (art. 2633 c.c.) 

o Corruzione tra privati (art. 2635 c.c.) [aggiunto dalla legge n. 190/2012; modificato dal 

D.Lgs. n. 38/2017 e dalla L. n. 3/2019] 

o Istigazione alla corruzione tra privati (art. 2635-bis c.c.) [aggiunto dal D.Lgs. n. 

38/2017 e modificato dalla L. n. 3/2019] 

o Illecita influenza sull’assemblea (art. 2636 c.c.) 

o Aggiotaggio (art. 2637 c.c.) 

o Ostacolo all’esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza (art. 2638, 

comma 1 e 2, c.c.) 

o False o omesse dichiarazioni per il rilascio del certificato preliminare (art. 54 D.Lgs. 

19/2023) [aggiunto dal D.Lgs. n. 19/2023] 

L’art. 25-ter ex D. Lgs. 231/2001 cita quanto segue: 

1. In relazione ai reati in materia societaria previsti dal codice civile o da altre leggi speciali, si 

applicano all'ente le seguenti sanzioni pecuniarie: 

a) per il delitto di false comunicazioni sociali previsto dall'articolo 2621 del codice civile, la sanzione 

pecuniaria da duecento a quattrocento quote; 

a-bis) per il delitto di false comunicazioni sociali previsto dall'articolo 2621-bis del codice civile, la 

sanzione pecuniaria da cento a duecento quote; 

b) per il delitto di false comunicazioni sociali previsto dall'articolo 2622 del codice civile, la sanzione 

pecuniaria da quattrocento a seicento quote; 

c) LETTERA ABROGATA DALLA L. 27 MAGGIO 2015, N. 69; 

d) per la contravvenzione di falso in prospetto, prevista dall'articolo 2623, primo comma, del codice 

civile, la sanzione pecuniaria da cento a centotrenta quote;  

e) per il delitto di falso in prospetto, previsto dall'articolo 2623, secondo comma, del codice civile, la 

sanzione pecuniaria da duecento a trecentotrenta quote;  

f) per la contravvenzione di falsità nelle relazioni o nelle comunicazioni delle società di revisione, 

prevista dall'articolo 2624, primo comma, del codice civile, la sanzione pecuniaria da cento a 

centotrenta quote;  
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g) per il delitto di falsità nelle relazioni o nelle comunicazioni delle società di revisione, previsto 

dall'articolo 2624, secondo comma, del codice civile, la sanzione pecuniaria da duecento a 

quattrocento quote;  

h) per il delitto di impedito controllo, previsto dall'articolo 2625, secondo comma, del codice civile, la 

sanzione pecuniaria da cento a centottanta quote;  

i) per il delitto di formazione fittizia del capitale, previsto dall'articolo 2632 del codice civile, la 

sanzione pecuniaria da cento a centottanta quote;  

l) per il delitto di indebita restituzione dei conferimenti, previsto dall'articolo 2626 del codice civile, la 

sanzione pecuniaria da cento a centottanta quote;  

m) per la contravvenzione di illegale ripartizione degli utili e delle riserve, prevista dall'articolo 2627 

del codice civile, la sanzione pecuniaria da cento a centotrenta quote;  

n) per il delitto di illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della società controllante, previsto 

dall'articolo 2628 del codice civile, la sanzione pecuniaria da cento a centottanta quote;  

o) per il delitto di operazioni in pregiudizio dei creditori, previsto dall'articolo 2629 del codice civile, 

la sanzione pecuniaria da centocinquanta a trecentotrenta quote;  

p) per il delitto di indebita ripartizione dei beni sociali da parte dei liquidatori, previsto dall'articolo 

2633 del codice civile, la sanzione pecuniaria da centocinquanta a trecentotrenta quote;  

q) per il delitto di illecita influenza sull'assemblea, previsto dall'articolo 2636 del codice civile, la 

sanzione pecuniaria da centocinquanta a trecentotrenta quote;  

r) per il delitto di aggiotaggio, previsto dall'articolo 2637 del codice civile e per il delitto di omessa 

comunicazione del conflitto d'interessi previsto dall'articolo 2629-bis del codice civile, la sanzione 

pecuniaria da duecento a cinquecento quote;  

s) per i delitti di ostacolo all'esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza, previsti 

dall'articolo 2638, primo e secondo comma, del codice civile, la sanzione pecuniaria da duecento a 

quattrocento quote;  

s-bis) per il delitto di corruzione tra privati, nei casi previsti dal terzo comma dell'articolo 2635 del 

codice civile, la sanzione pecuniaria da quattrocento a seicento quote e, nei casi di istigazione di cui 

al primo comma dell'articolo 2635-bis del codice civile, la sanzione pecuniaria da duecento a 

quattrocento quote. Si applicano altresì le sanzioni interdittive previste dall'articolo 9, comma 2; 

s-ter) per il delitto di false o omesse dichiarazioni per il rilascio del certificato preliminare previsto 

dalla normativa attuativa della direttiva (UE) 2019/2121, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

27 novembre 2019, la sanzione pecuniaria da centocinquanta a trecento quote. 

3. Se, in seguito alla commissione dei reati di cui al comma 1, l'ente ha conseguito un profitto di 

rilevante entità, la sanzione pecuniaria è aumentata di un terzo.  

2. AREE DI ATTIVITÀ A RISCHIO 

In via generale aree a rischio sono identificabili tutte le aree: 

 in quanto riferite nel Modello Organizzativo Gestionale; 

Di seguito sono indicate le aree aziendali a rischio reato in cui, in assenza di opportune misure e 

cautele procedimentali, può assumere particolare rilevanza il rischio di esporre la Cooperativa a 

responsabilità ai sensi del Decreto. 

Nello specifico si possono configurare le seguenti aree: 

 Area finanziaria: 

o gestione dei flussi finanziari; 

o gestione dei fondi aziendali; 

o impiego di disponibilità liquide; 

o partecipazioni societarie. 
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 Area amministrazione – legale – affari societari: 

o attività di registrazione, verifica e conservazione dei documenti contabili ed 

extracontabili; 

o controllo di gestione; 

o redazione del bilancio, relazioni, comunicazioni ai soci e/o ai terzi relative alla 

situazione economica, patrimoniale e finanziaria; 

o tenuta dei libri sociali; 

o operazioni sull'integrità del capitale sociale; 

o rapporti con società di revisione; 

o rapporti con Collegio sindacale. 

 Corporate governance e direzione generale: 

o relazioni fra Alta Direzione, Consiglio di Amministrazione e azionisti; 

o struttura organizzativa, sistema dei controlli interni, procedure deliberative; 

o funzionamento degli organi di governo e di controllo, interrelazioni e rapporto con la 

struttura direzionale. 

3. DESTINATARI DELLA PARTE SPECIALE 

I destinatari della presente Parte speciale sono i soggetti di volta in volta individuati dalla fattispecie 

incriminatrice, ed in via generale sono configurabili nei seguenti soggetti attivi: 

 amministratori, anche di fatto, soggetti equiparati ex art. 2639 c.c., direttori generali, dirigenti 

preposti alla redazione dei documenti contabili e liquidatori; 

 in concorso: persone sottoposte alla vigilanza dei soggetti attivi; 

 l'art. 25-ter esclude dal novero dei soggetti attivi la figura dei sindaci ad eccezion fatta per il 

co. 1 lett. s-bis) che si riferisce all’art. 2635 co. 3 c.c. (corruzione tra privati). 

4. PRINCIPI GENERALI DI COMPORTAMENTO 

La presente Parte speciale prevede l’espresso divieto a carico dei destinatari di: 

 porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali da integrare 

le fattispecie di reato sopra considerate (art. 25-ter); 

 porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti che, sebbene 

risultino tali da non costituire di per sé fattispecie di reato rientranti tra quelle sopra 

considerate, possano potenzialmente diventarli. 

La presente Parte speciale prevede, conseguentemente, l’espresso obbligo a carico dei destinatari 

di: 

 tenere un comportamento corretto, trasparente e collaborativo, nel rispetto delle norme di 

legge e delle procedure aziendali interne, in tutte le attività finalizzate alla formazione del 

bilancio e delle altre comunicazioni sociali, al fine di fornire ai soci e ai terzi una informazione 

veritiera e corretta sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria della Società; 

 osservare rigorosamente tutte le norme poste dalla legge a tutela dell’integrità ed effettività 

del capitale sociale e agire sempre nel rispetto delle procedure interne aziendali che su tali 

norme si fondano, al fine di non ledere le garanzie dei creditori e dei terzi in genere; 

 assicurare il regolare funzionamento della Società e degli organi sociali, garantendo e 

agevolando ogni forma di controllo interno sulla gestione sociale previsto dalla legge, nonché 

la libera e corretta formazione della volontà assembleare; 

 effettuare con tempestività, correttezza e buona fede tutte le comunicazioni previste dalla 

legge e dai regolamenti nei confronti delle Autorità di Vigilanza, non frapponendo alcun 

ostacolo all’esercizio delle funzioni di vigilanza da queste esercitate. 
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5. PROTOCOLLI SPECIFICI 

5.1. Gestione societaria e formazione del bilancio 

Nell’ambito del processo di gestione societaria e di formazione del bilancio d’esercizio a tutti i 

destinatari è fatto tassativo divieto di: 

 rappresentare o trasmettere per l’elaborazione e la rappresentazione in bilanci, relazioni e 

prospetti o altre comunicazioni sociali, dati falsi, lacunosi, o, comunque, non rispondenti alla 

realtà, sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria della Società; 

 omettere la comunicazione di dati e informazioni imposti dalla legge sulla situazione 

economica, patrimoniale e finanziaria della Società e del gruppo di appartenenza; 

 restituire conferimenti ai soci o liberare gli stessi dall’obbligo di eseguirli, al di fuori dei casi 

di legittima riduzione del capitale sociale, in qualsiasi forma non specificamente compresa 

fra quelle qui di seguito descritte; 

 ripartire utili o acconti su utili non effettivamente conseguiti o destinati per legge a riserva; 

 effettuare riduzioni del capitale sociale, fusioni o scissioni, in violazione delle disposizioni di 

legge a tutela dei creditori; 

 procedere a formazione o aumento fittizio del capitale sociale, attribuendo azioni o quote per 

un valore inferiore al loro valore nominale in sede di costituzione di Società o di aumento del 

capitale sociale; 

 distrarre i beni sociali, in sede di liquidazione della Società, dalla loro destinazione ai creditori, 

ripartendoli fra i soci prima del pagamento dei creditori o dell’accantonamento delle somme 

necessarie a soddisfarli; 

 porre in essere comportamenti che impediscano materialmente, mediante l’occultamento di 

documenti o l’uso di altri mezzi fraudolenti, o che comunque costituiscano ostacolo allo 

svolgimento all’attività di controllo o di revisione della gestione sociale da parte dell’eventuale 

Collegio Sindacale; 

 determinare o influenzare l’assunzione delle deliberazioni dell’assemblea, ponendo in essere 

atti simulati o fraudolenti finalizzati ad alterare il regolare procedimento di formazione della 

volontà assembleare; 

 omettere di effettuare, con la dovuta qualità e tempestività, tutte le segnalazioni periodiche 

previste dalle leggi e dalla normativa di settore nei confronti delle Autorità di Vigilanza cui è 

soggetta l’attività aziendale, nonché la trasmissione dei dati e documenti previsti dalla 

normativa e/o specificamente richiesti dalle predette Autorità; 

 esporre nelle predette comunicazioni e trasmissioni fatti non rispondenti al vero, ovvero 

occultare fatti rilevanti, in relazione alle condizioni economiche, patrimoniali o finanziarie della 

Società; 

 porre in essere qualsiasi comportamento che sia di ostacolo all’esercizio delle funzioni di 

vigilanza anche in sede di ispezione da parte delle Autorità Pubbliche di Vigilanza espressa 

opposizione, rifiuti pretestuosi o anche comportamenti ostruzionistici o di mancata 

collaborazione, quali ritardi nelle comunicazioni o nella messa a disposizione di documenti. 

Tutte le operazioni relative ai pagamenti sono svolte dagli uffici incaricati di tale funzione. 

5.2. Scritture contabili 

Per quanto riguarda le evidenze finanziarie e contabili della Società, esse devono essere basate su 

informazioni precise, esaurienti e verificabili e riflettere la natura dell’operazione di cui si tratta, nel 

rispetto della sua struttura gerarchica ed organizzativa. 
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Per ogni operazione contabile deve essere conservata agli atti idonei documentazione che consenta 

una agevole registrazione contabile e la ricostruzione accurata dell’operazione e delle relative 

responsabilità. 

La tenuta dei libri contabili deve avvenire secondo criteri di correttezza e di pieno rispetto delle norme 

di legge e nessuna scrittura contabile falsa o artificiosa può esservi inserita per alcuna ragione. 

Nessun destinatario può impegnarsi in attività che determinino un tale illecito, anche se su richiesta 

di un superiore. 

La Società assicura il rispetto dei principi di veridicità e correttezza nella redazione di qualsiasi 

documento giuridicamente rilevante, nel quale si evidenzino elementi economici, patrimoniali e 

finanziari. 

La trasparenza contabile è assicurata anche dal controllo contabile e dalla attenta valutazione dei 

risultati esposti nelle relazioni. 

5.3. Pagamenti 

Tutti i contratti con i fornitori devono essere formalizzati per iscritto e con l’evidenziazione di tutte le 

condizioni dell’accordo stesso, con particolare riferimento alle condizioni economiche concordate. 

La registrazione delle fatture avviene previo controllo di coerenza tra le fatture stesse ed i documenti 

di trasporto per l’acquisto di beni e, per le prestazioni di servizi tra i contratti ed i preventivi. 

Il pagamento avviene sulla base dello scadenziario mensile e dopo autorizzazione del Presidente, 

Vice Presidente, Direttore Generale, o loro delegato, e vengono effettuati tramite RIBA o bonifico 

bancario. Vengono effettuati pagamenti in contanti solo per le spese ordinarie e sempre entro i limiti 

di legge imposti dalla normativa antiriciclaggio. 

Tutte le operazioni relative ai pagamenti sono svolte dai competenti uffici della società Pro.Ges. 

Coop.va Sociale a r.I. con la quale vi è un contratto di service amministrativo. Gli obblighi di Pro.Ges. 

sono elencati nel contratto tra le parti del 26 agosto 2003. 

I destinatari che svolgono una funzione di controllo e supervisione su adempimenti connessi 

all’espletamento delle suddette attività (pagamento di fatture, controlli incrociati, ecc.) devono porre 

particolare attenzione sull’attuazione degli adempimenti stessi da parte dei soggetti incaricati e 

riferire immediatamente all’Organismo di Vigilanza eventuali situazioni di irregolarità. 

5.4. Incassi 

Gli incassi avvengono esclusivamente tramite bonifico bancario il quale è verificato e controllato da 

Digilan, per via del contratto di service sottoscritto con la Società. 

5.5. Gestione delle spese di rappresentanza 

Le spese di rappresentanza possono essere effettuate esclusivamente dal Presidente, Vice 

Presidente, Direttore Generale, o loro delegati. Tali spese vengo effettuato tramite bonifico o 

assegno bancario, visto che le spese di questo genere possono essere pranzi e cene. 

5.6. Gestione dei rimborsi spese 

La gestione delle retribuzioni fa parte del processo di generazione delle buste paghe, le quali 

vengono generate da Digilan Soc. Cons. a r.l., a fronte di un contratto per l’amministrazione del 

personale stipulato con ParmaInfanzia. Resta i capo alla Società l’obbligo di fornire a Digilan i cd. 

Segna Ore compilati per la corretta generazione dei cedolini e relative buste paghe. 

Il contratto di gestione amministrativa del personale è stato effettuato in data 3 aprile 2008 con una 

durata di due anni con rinnovo di biennio in biennio in via tacita. Per i dettagli del contratto (obblighi 

di Digilan e di ParmaInfanzia) si rimanda al punto 5.8 della presente Parte Speciale. 

5.7. Gestione finanziaria 

La gestione ordinaria dell’attività finanziarie (modifica condizioni, movimenti di c/c, utilizzo 

affidamenti) è demandata al Presidente e ad un suo delegato. 
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5.8. Procedure aziendali 

ParmaInfanzia usufruisce di due tipologie di contratti di service. 

 contratto di service amministrativo stipulato con Pro.Ges. Coop.va Sociale a r.l. in data 31 

Agosto 2015 il quale compre le seguenti attività: 

o Per gestione amministrativa si intende, a titolo esemplificativo: 

 tenuta ed aggiornamento dei libri sociali e contabili previsti dalle normative in 

materia con l'effettuazione delle necessarie scritturazioni; 

 lo svolgimento di tutti gli adempimenti periodici di carattere amministrativo 

previsti dalle norme vigenti; 

 il deposito delle cariche sociali e dei bilanci; 

 la cura delle vidimazioni di tutti i libri e registri secondo le disposizioni e le 

scadenze in vigore; 

 fatturazione attiva; 

 redazione di situazioni contabili periodiche semestrali se richieste anche da 

un solo consigliere; 

 servizio di segreteria e dattilografia. 

o Per gestione finanziaria si intende, a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

 gestione dei pagamenti e delle riscossioni; 

 predisposizione di una programmazione finanziaria e di cassa a breve 

termine; 

 tenuta dei rapporti con gli istituti di credito e gli altri soggetti finanziatori; 

 istruzione delle pratiche di finanziamento ordinario; 

 esecuzione delle operazioni necessarie alla stipula di polizze assicurative; 

 assistenza al rilascio o all'ottenimento di garanzie. 

o adempimenti ordinari di avvio dell'attività societaria in materia di privacy salvo gli 

adempimenti riferiti a particolari attività (trattamento dati sensibili etc.). 

 contratto di amministrazione del personale stipulato con Digilan Soc. Cons. a .r.l. in data 

27/08/2015 il quale compre le seguenti attività: 

o verifica delle ritenute INPS, compilazione dei modelli, calcolo mensile delle 

retribuzioni e predisposizione dei cedolini di stipendio, produzione lista netti da 

pagare a mezzo file o cartaceo; 

o aggiornamento della documentazione, attinente i lavoratori, obbligatoria per legge (a 

mero titolo esemplificativo: libro matricola, libro infortuni); 

o predisposizione e compilazione di modelli relativi, in generale, ai rapporti di lavoro (a 

mero titolo esemplificativo: dichiarazioni fiscali dei lavoratori, assegni nucleo 

familiare, prestazioni previdenziali ed assistenziali). Predisposizione per la 

contabilizzazione mensile delle buste paghe, elaborazioni a consuntivo per gli uffici 

amministrativi al 30/06 di ogni anno, per l'elaborazione del bilancio infrannuale, al 

31/12 per l'elaborazione del bilancio annuale di esercizio; 

o calcolo dei contributi, compilazione dei modelli previdenziali per il relativo pagamento 

e delle distinte IRPEF; 

 elaborazioni annuali C.U.D., elaborazioni e-mens predisposizione e compilazione del 

modello 770. Prospetto di calcolo del trattamento di fine rapporto, predisposizione Mod F24 

e relativo inoltro agli Istituti di credito del cliente a mezzo Entratel o home banking. 
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6. COMPITI DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA 

I compiti di vigilanza dell’Organismo di Vigilanza relativi all’osservanza e all’efficacia del Modello in 

materia di reati societari sono i seguenti: 

 con riferimento al bilancio e alle altre comunicazioni sociali, i compiti dell’Organismo di 

Vigilanza sono: 

o monitoraggio sull’efficacia di procedure e politiche aziendali interne per la 

prevenzione di reati di false comunicazioni sociali; 

o esame di eventuali segnalazioni specifiche provenienti dagli organi di controllo o da 

qualsiasi dipendente e disposizione degli accertamenti ritenuti necessari od opportuni 

in conseguenza delle segnalazioni ricevute. 

 con riferimento alle altre attività a rischio: 

o verifiche periodiche sul rispetto delle procedure e politiche aziendali interne; 

o in particolare, verifiche periodiche sull’espletamento delle comunicazioni alle Autorità 

di Vigilanza e sull’esito di eventuali ispezioni effettuate dagli incaricati di queste 

ultime; 

o monitoraggio sull’efficacia delle stesse a prevenire la commissione dei reati; 

o esame di eventuali segnalazioni specifiche provenienti dagli organi di controllo o da 

qualsiasi dipendente e disposizione degli accertamenti ritenuti necessari od opportuni 

in conseguenza delle segnalazioni ricevute. 

L’Organismo di Vigilanza deve riportare i risultati della sua attività di vigilanza e controllo in materia 

di reati societari, con cadenza periodica annuale, al Consiglio di Amministrazione. 

Peraltro, nel caso in cui dagli accertamenti svolti dall’Organismo di Vigilanza emergessero elementi 

che fanno risalire la violazione dei principi e protocolli contenuti nella presente Parte speciale, la 

commissione del reato, o il tentativo di commissione del reato, direttamente ad esponenti della 

Direzione aziendale, l’Organismo di Vigilanza dovrà riferire al Consiglio di Amministrazione e al 

Collegio Sindacale, ai quali compete convocare l’assemblea dei soci per i provvedimenti necessari 

od opportuni. 

In ogni caso, l’Organismo di Vigilanza dovrà effettuare un report annuale al Consiglio di 

Amministrazione sullo stato dei rapporti con le Autorità di Vigilanza e dei rapporti con il Collegio 

Sindacale. 

 


